Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato,
non hai permesso ai miei nemici 
di gioire su di me.
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,
mi hai fatto rivivere perché 
non scendessi nella fossa.

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,
della sua santità celebrate il ricordo,
perché la sua collera dura un istante,
la sua bontà per tutta la vita.
Alla sera ospite è il pianto
e al mattino la gioia.

Ascolta, Signore, abbi pietà di me,
Signore, vieni in mio aiuto!
Hai mutato il mio lamento in danza,
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.

ATTO PENITENZIALE 
Fratelli e sorelle, Gesù rivolge a noi la stessa domanda che ha rivolto a Pietro: mi ami tu? Noi cosa possiamo rispondere? Come è stato il nostro amore passato e come è quello presente? Chiediamo allo Spirito di illuminarci nel profondo per poter discernere cosa manca affinché il nostro amore per il Signore sia autentico e totale. Riconosciamoci peccatori ed imploriamo la sua Misericordia.
· Signore, che ci inviti a gettare ancora le reti per ottenere con te una pesca abbondante, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ti manifesti risorto a noi e ci riempi il cuore di gioia, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che spezzi ancora per noi il tuo pane e ci inviti alla tua Mensa d’Amore, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
“Padre misericordioso,accresci in noi la luce della fede, perché nei segni sacramentali della Chiesa

riconosciamo il tuo Figlio, che continua a manifestarsi ai suoi discepoli, e donaci il tuo Spirito, per proclamare davanti a tutti che Gesù è il Signore.”

Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti. Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per la terza volta Gesù risorto si manifesta ai suoi, e anche questa apparizione è densa di avvenimenti e di insegnamenti. Egli si ferma sulla riva del lago a cuocere il pesce per loro, e a presentarsi ancora come uno che serve, perché il Risorto è tutto Amore, Spirito vivificante. Ed è sull’amore che interroga Pietro. Non è un esame, ma solo una triplice affettuosa richiesta, all’uomo che per tre volte l’aveva rinnegato e che ciò nonostante doveva essere la prima pietra della sua Chiesa. Di fronte alla debolezza di Pietro, soggetto ad alti e bassi, come un po’ tutti noi poveri mortali, si erge maestosa e commovente la fedeltà di Gesù all’uomo che aveva scelto. Ma a tutti noi quel dialogo umano fra Gesù e Pietro dice anche qualcosa di estremamente consolante. Ci dice cioè che, se erriamo, Gesù, una volta ravveduti, non ricorda il nostro sbaglio e vede in noi solo quello splendido disegno per il quale Dio ci ha creato. Questa è la misericordia di Dio! 
Ha detto Papa Francesco: Pietro per tre volte rinnega Gesù proprio quando doveva essergli più vicino; e quando tocca il fondo incontra lo sguardo di Gesù che, con pazienza, senza parole gli dice: «Pietro, non avere paura della tua debolezza, confida in me»; e Pietro comprende, sente lo sguardo d’amore di Gesù e piange. Che bello è questo sguardo di Gesù – quanta tenerezza! Fratelli e sorelle, non perdiamo mai la fiducia nella misericordia paziente di Dio!

Pietro, forgiato dalle umiliazioni della tristissima prova fallita, si abbandona totalmente a Gesù. Come lui, anche noi esaminiamo il nostro cuore, per potergli dire e ripetere spesso: “Signore, tu sai tutto, tu sai che ti amo”.

Ti benediciamo, Padre,                                                                                                                                         perché nella nebbia mattutina 
la figura di Gesù risorto dissipa i nostri timori. 
Ci prende per mano, ci chiama per nome, 
ci nutre con l'eucaristia, ci fa crescere nell'amore 
e ci affida una missione:                                                                                                                                                 sarete pescatori di uomini.

Sii benedetto, Signore, 
perché hai bisogno delle nostre mani, 
della nostra voce, della nostra povertà. 
Grazie per la fiducia! Sulla tua parola 
getteremo la rete finché non trabocchi di pesci.
Per la forza della tua risurrezione liberaci, Cristo, 
dal potere della paura e dal nulla della morte. 
Hai pronunciato il tuo nome sulla nostra miseria 
e noi ti apparteniamo per sempre.

Gesù e Pietro, uno dei dialoghi più affasci​nanti di tutta la let​teratura.
Tre do​mande, come nel​la sera dei tradimenti, at​torno al fuoco nel cortile di Caifa', quando Cefa', la Roc​cia, ebbe paura di una ser​va. E da parte di Pietro tre dichiarazioni d'amore a ri​comporre la sua innocenza, a guarirlo alla radice dai tre rinnegamenti.
Gesù non rimprovera, non accusa, non chiede spiega​zioni, non ricatta emotivamente; non gli interessa giudicare e neppure assol​vere, per lui nessun uomo è il suo peccato, ognuno vale quanto vale il suo cuore:
Pietro, mi ami tu, adesso? La nostra santità non con​siste nel non avere mai tra​dito, ma nel rinnovare ogni giorno la nostra amicizia per Cristo. Le tre domande di Gesù so​no sempre diverse, è lui che si pone in ascolto di Pietro.               La prima domanda: Mi ami più di tutti? E Pietro rispon​de dicendo sì e no al tempo stesso. Non si misura con gli altri, ma non rimane nep​pure nei termini esatti del​la questione: infatti mentre Gesù usa un verbo raro, quello dell'agàpe, il verbo sublime dell'amore assolu​to, Pietro risponde con il verbo umile, quotidiano, quello dell'amicizia e del​​l'affetto: ti voglio bene.
Ed ecco la seconda doman​da: Simone figlio di Giovan​ni, mi ami? Gesù ha capito la fatica di Pietro, e chiede di meno: non più il confronto con gli altri, ma rimane la ri​chiesta dell'amore assoluto. Pietro risponde ancora di sì, ma lo fa come se non aves​se capito bene, usando an​cora il suo verbo, quello più rassicurante, così umano, così nostro: io ti sono ami​co, lo sai, ti voglio bene. Non osa parlare di amore, si ag​grappa all'amicizia, all'af​fetto.
Nella terza domanda, è Ge​sù a cambiare il verbo, ab​bassa quella esigenza alla quale Pietro non riesce a ri​spondere, si avvicina al suo cuore incerto, ne accetta il limite e adotta il suo verbo: Pietro, mi vuoi bene?
Gli domanda l'affetto se l'a​more è troppo; l'amicizia al​meno, se l'amore mette paura; semplicemente un po' di bene. Gesù dimostra il suo amore abbassando per tre volte l'e​sigenze dell'amore, rallen​tando il suo passo sulla mi​sura del discepolo, fino a che le esigenze di Pietro, la sua misura d'affetto, il rit​mo del suo cuore diventa​no più importanti delle esi​genze stesse di Gesù. L'u​miltà di Dio. Solo così l'a​more è vero. E io so che nell'ultimo gior​no, se anche per mille volte avrò sbagliato, il Signore per mille volte mi chiederà so​lo questo: Mi vuoi bene? E io non dovrò fare altro che rispondere per mille volte: Ti voglio bene.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Signore Gesù, tu riconfermi Pietro nel suo ministero
Ti preghiamo per il Papa Francesco e per tutti i Pastori della Chiesa. Rendili disponibili a fare la tua volontà anche nei momenti difficili, confidando nella forza dello Spirito; noi ti preghiamo.  

Signore Gesù, che prepari per i tuoi discepoli pane e pesce
Non far mancare all’umanità intera i doni del tuo amore perché possa riconoscerti come Salvatore potente, dono infinito del Padre; noi ti preghiamo.  

Cristo Gesù, i discepoli ti riconoscono come “Signore”
Fa’ che, grandi e piccoli, sappiamo professare con gioia la fede in te, Figlio del Padre, che doni la tua vita per amore; noi ti preghiamo.  

Signore Gesù, che presenti la nostra lode al Padre 

In questa grande liturgia di adorazione che unisce il cielo e la terra non manchi la nostra voce e il nostro cuore, perché sempre e dovunque siamo tuoi testimoni; noi ti preghiamo.  

Signore Gesù, che doni lo Spirito alla tua Chiesa
Non farci mancare la forza del Consolatore, luce dei cuori, energia per vivere la missione che ci confermi, insieme con il perdono; noi ti preghiamo.  

------------------------------------------------------------------------
E' la terza manifestazione di Gesù ai suoi più intimi. Appare loro nella quotidianità di una vita che è ricominciata con le sue esigenze di lavoro, dopo le forti emozioni della morte e della risurrezione del Maestro. I discepoli sono sulle barche, affaticati da una notte avara di pesci. Di lontano scorgono un fuoco di brace sulla spiaggia e un uomo che li chiama e chiede da mangiare. Non riconoscono subito Gesù. Solo dopo la pesca miracolosa e istantanea, Giovanni intuisce e dice a Pietro: "E' il Signore!".
Accorrono, ma rimangono restii, quasi impauriti da una presenza diversa. Non fanno domande, osservano in silenzio e vedono ripetersi il gesto sacro e semplice dell'ultima cena: Gesù spezza il pane e lo distribuisce ai suoi. Ma loro rimangono muti. Sarà ancora Gesù a parlare per primo. Mendicante di amore, chiede a Pietro una dichiarazione chiara, ripetuta della sua fedeltà, quasi a cancellarne il precedente tradimento.
L'incontro tra il Maestro e i suoi più intimi avviene nel modo più naturale possibile. Non è il momento dei rimproveri o della vergogna per essere fuggiti nel tempo della passione. Si tratta ancora, come tante altre volte, di stare a mensa insieme, di condividere il pane, sul posto di lavoro, quello di una vita che si ripete ogni giorno con i suoi ritmi, le sue delusioni e le sue speranze. Il quadro non rivela effetti speciali: c'è un fuoco di braci, una spiaggia, gli arnesi della pesca e il segno elementare e sacro dell'Eucaristia. Così nelle nostre vite. Tutti i giorni possiamo incontrare Gesù, proprio sulla strada che percorriamo ogni mattina, sul tram o sulla metro affollata. Ci vuole comunque attenzione e silenzio per riconoscerlo nei simboli quotidiani, per individuare il suo volto tra i tanti che incontriamo e incrociamo, forse affrettatamente, solo con lo sguardo. Lui è presente. L'ha promesso solennemente: "Sarò con voi sempre!". E ci invita a mensa.
---------------------------------------------------------------------------------------------------------
Quando il nostro cuore si svuota della speranza e si riempie di scoraggiamento. Vieni Signore Gesù  
Quando il nostro cuore si svuota dell'amore e si riempie di rancore. Vieni Signore Gesù  
Quando il nostro cuore si svuota della luce e si riempie di incertezze sulle scelte da fare. Vieni Signore Gesù  
Quando il nostro cuore è stanco e affaticato per il peso della croce che portiamo. Vieni Signore Gesù  
Quando il nostro cuore si svuota della Grazia e si riempie del peccato. Vieni Signore Gesù  
Quando il nostro cuore non ti riconosce, non ti vede nella vita quotidiana, e si riempie di sfiducia. Vieni Signore Gesù  

Vieni Signore Gesù e riempi il nostro cuore di te!

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Una parola di Papa Francesco: Quante volte abbiamo bisogno che l’Amore ci dica: perché cercate tra i morti colui che è vivo? I problemi, le preoccupazioni di tutti i giorni tendono a farci chiudere in noi stessi, nella tristezza, nell’amarezza… e lì sta la morte. Non cerchiamo lì Colui che è vivo! Accetta allora che Gesù Risorto entri nella tua vita, accoglilo come amico, con fiducia: Lui è la vita! Se fino ad ora sei stato lontano da Lui, fa’ un piccolo passo: ti accoglierà a braccia aperte. Se sei indifferente, accetta di rischiare: non sarai deluso. Se ti sembra difficile seguirlo, non avere paura, affidati a Lui, stai sicuro che Lui ti è vicino, è con te e ti darà la pace che cerchi e la forza per vivere come Lui vuole.

Preghiamo:
Il Signore ci renda partecipi della sua Risurrezione: ci apra alla sua novità che trasforma, alle sorprese di Dio, tanto belle; ci renda uomini e donne capaci di fare memoria di ciò che Egli opera nella nostra storia personale e in quella del mondo; ci renda capaci di sentirlo come il Vivente, vivo ed operante in mezzo a noi; ci insegni, cari fratelli e sorelle, ogni giorno a non cercare tra i morti Colui che è vivo. Amen.
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